COME CONSUMATORI  SIAMO DAVVERO POTENTI

Come consumatori siamo potenti.  Possiamo e dobbiamo scegliere. Per cui dobbiamo diventare sempre più attori del consumo per cambiare il mondo costruendo giustizia. Ogni volta che andiamo a fare  la spesa, ricordiamocelo che siamo potenti e che possiamo cambiare questa economia globale.

Lo sapevate  che come consumatori possiamo far cambiare le multinazionali che, sfruttando il lavoro infantile, non rispettando i diritti dei lavoratori o i codici internazionali dell’organizzazione mondiale della salute,  oppure favorendo la distruzione della natura, ci mettono sui scaffali dei supermercati i loro prodotti a caro prezzo. Sono loro: la Nestlè, la Nike, la Philip Morris, la Chiquita,  e tante altre come Cirio, Unilever, Monsanto. Tutte ci seducono e ci dilettano con i loro prodotti, ma lasciano strasci di ingiustizie sociali soprattutto nel sud del mondo.
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Lo sapevate che quando andiamo al supermercato è come se andassimo a votare. Infatti, comprando i prodotti di queste multinazionali diamo a loro un voto, premiandole anche se hanno messo in atto azioni scorrette e ingiuste verso i lavoratori, i loro sindacati e l’ambiente. Comprare i loro prodotti significa favorire i loro comportamenti e le loro azioni di sfruttamento della manodopera soprattutto del sud del mondo, impoverendo sempre di più i popoli della terra e aumentando il divario tra i pochi ricchi e i tanti poveri. Con i nostri acquisti abbiamo la possibilità di far salire o scendere i loro profitti. La perdita delle loro vendite fanno preoccupare le multinazionali che saranno costrette a cambiare per avere più consumatori.
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Lo sapevate che, comprando i prodotti di un’azienda che adotta comportamenti rispettosi della persona e dell’ambiente, orientiamo il mercato a far giustizia sociale perché saranno favorite le aziende definite etiche ed ecologiche, aumentando le loro vendite che potranno dare lavoro anche a più persone. Bisogna allora educarci a consumare in maniera consapevole: scegliendo prodotti fabbricati senza sfruttare la manodopera dei lavoratori o dei minori, prodotti ottenuti con tecniche di salvaguardia dell’ambiente e di risparmio energetico. Ricordiamo che siamo potenti e che le imprese sono in posizione di forte dipendenza dal nostro comportamento di consumatori.
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Lo sapevate che, diventando consumatori critici, provochiamo la costruzione di un altro  mondo possibile, dove la giustizia sociale e la conservazione del pianeta diventano i binari per il cambiamento dei sistemi oppressivi e ingiusti. Bisogna allora saper consumare bene e in maniera consapevole, perché i nostri consumi possono provocare comportamenti equi e solidali. Bisogna conoscere di dove vengono i prodotti e di quali multinazionali appartengono, e come si comportano queste imprese transnazionali, leggendo la miniguida  al consumo critico e al boicottaggio oppure l’etichetta del prodotto.
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Lo sapevate che il commercio equo e solidale  s’impegna a pagare giustamente i produttori del sud del mondo, mettendo nei nostri negozi prodotti che garantiscono rapporti giusti con i lavoratori e con l’ambiente, favorendo cooperative sociali e  produzioni biologiche. Bisogna allora scegliere i prodotti del commercio equo e solidale che fa giustizia, come il caffè della cooperativa Uciri oppure il cioccolato equosolidale. Questi sono i prodotti che hanno il sapore della solidarietà e non quelli delle multinazionali che bisogna boicottare perché hanno l’amaro dello sfruttamento. Ricordiamoci che siamo potenti.
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